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I  
Le misurazioni del livello di 

soddisfazione nei Comuni dopo 

l’introduzione della raccolta Porta a 

Porta 



Grado di soddisfazione dell’utenza nella Città di Napoli a 

seguito del passaggio alla raccolta Porta a Porta  



A Colli Aniene il 2 aprile 2007 è partito il nuovo servizio 

di Raccolta Differenziata Porta a Porta. La percentuale di 

raccolta differenziata a ha raggiunto il  61%. 

 

Dall’indagine sulla soddisfazione dei cittadini serviti con il 

porta a porta è emerso un giudizio molto positivo: 

• Il 93,4% dei cittadini di Colli Aniene e l'85,3% dei 

cittadini di Decima sono soddisfatti del nuovo sistema 

di raccolta dei rifiuti “Porta a Porta”. 

 

L'82,6% degli abitanti di Colli Aniene e il 73,7% di 

Decima 

non tornerebbero più indietro al vecchio sistema con i 

cassonetti stradali 

 

Grado di soddisfazione dell’utenza nel quartiere 

Colli Aniene di Roma  

Fonte ama: Customer Satisfaction porta a porta Roma quartieri Colli aniene e Decima 

 

 

 



Indagine di customer satisfaction su un campione di popolazione e 

precisamente nelle circoscrizioni di Gardolo e Meano dove il servizio 

“Porta a Porta” è stato attivato. 

Grado di soddisfazione dell’utenza a Trento 

Fonte Comune di Trento: Customer Satisfaction sulla raccolta porta a porta in due Circoscrizioni del Comune di Trento. 

 

 

 



II 
 

Le misurazioni del livello di 

soddisfazione dell’utenza per il 

passaggio alla Tariffazione Puntuale 



Tarification incitative in Francia 

Source: ADEME, Conseil et retour d'expériences, 2015 

 

La Legge 3 dell’agosto 2009, anche 

detta Loi Grenelle I, prevede anche 

un obbligo per gli enti locali di 

introdurre la tariffazione puntuale 

denominata “Tarification incitative” 

entro il 2014. 



1. Trasparenza nella determinazione delle voci 

e dei costi nella fattura 

Sondaggio dell’associazione nazionale a tutela dei consumatori 

francese CLCV.org 

Source: Association nationale de défense des consommateurs et usagers (www.CLCV.org) 

A seguito dell’introduzione della Tariffazione Puntuale « La vostra 

bolletta è più chiara »  



2. Influenza della tariffazione puntuale verso 

scelte di consumo responsabile 

Sondaggio dell’associazione nazionale a tutela dei consumatori 

francese CLCV.org 

Source: Association nationale de défense des consommateurs et usagers (www.CLCV.org) 

A seguito dell’introduzione della Tariffazione Puntuale « avete cambiato la 

vostra attitudine al consumo? »  



3. Influenza nella prevenzione dei rifiuti 

Source: Enquête d'évaluation des pratiques des citoyens sur la gestion et la prévention des déchets  

ADEME, Lamballe Communauté, Bretagna 

Sondaggio effettuato da ADEME su una Comunità di Comuni (CC) nella 

Bretagna 



PAYT in Irlanda 

Source: Introduction of Weight-Based Charges for Domestic Solid Waste Disposal 

Environmental Protection Agency - Ireland 

Nel 2007 viene regolamentata la materia in maniera 

parlamentare con un Regolamento denominato The Waste 

Management  Regulations No. 820 of 2007 in cui si fa 

riferimento all’applicazione di sistemi Pay-by-use. 

1. Percezione dell'utilità del nuovo sistema PBU 



Source: Introduction of Weight-Based Charges for Domestic Solid Waste Disposal 

Environmental Protection Agency - Ireland 

2. Aumento dell’adesione al compostaggio 

domestico 



Source: Epa, Study of Pay-by-use Systems for Maximising Waste Reduction Behaviour in Ireland, 2013, pp. 19 

3. Impulso al cambiamento 

nelle attitudini al consumo 

4.Grado di soddisfazione 

complessiva dell’utenza 



III 
 

Il Processo partecipato a Ragusa per la 

stesura del Piano di Intervento 



Il processo che ha portato alla stesura del nuovo Piano di 

Intervento e del nuovo progetto di gestione dei rifiuti a Ragusa, 

ha visto una lunga fase di condivisione, che si è protratta 

attraverso incontri e tavoli di discussione con le principali 

associazioni ambientali, le categorie di interesse 

(Confcommercio, CNA, etc), i sindacati, gruppi di interesse 

particolari (amministratori di condominio, settore turistico, etc.). 

Una fase particolarmente condivisa è stata quella del processo 

partecipato con la cittadinanza che ha concluso l’iter: 

 

 Questionari face to face e online 

 Analisi delle indicazioni emerse dal sondaggio 

 Incontri e tavoli di discussione 

 Stesura definitiva del Piano di Intervento  

 

 

 

Fase di indagine: 

 questionari e incontri partecipati 



Gli obiettivi degli incontri: 

 

 Indagare sulle problematiche e criticità dell’attuale sistema di 

raccolta in modo da intercettare esigenze diverse (Centro 

Storico, Utenze Domestiche, Condomini,..) 

 

 Verificare il grado di informazione percepita sul metodo di 

raccolta nel proprio quartiere di residenza 

 

 Raccogliere eventuali suggerimenti in vista della 

pianificazione del nuovo sistema di gestione della raccolta dei 

rifiuti 

 

Fase di indagine: 

 questionari e incontri partecipati 



 Suddivisione del territorio comunale in 5 aree 

raggruppabili per caratteristiche simili ai fini della 

progettazione (Ibla, Utenze in agglomerati condominiali – 

Ragusa Ovest e Sud, Marina di Ragusa e Centro Storico 

Superiore) 

 

 Raccolta dati sul campo nelle 5 aree individuate 

 

 Incontri partecipati nelle 5 aree con discussione delle 

problematiche emerse nei sondaggi somministrati in 

precedenza 

Metodologia della indagine statistica 



Suddivisione del Comune in zone omogenee 

Fonte relazione Svi.Med giugno 2015 



Le principali problematiche emerse, sia dalle interviste face 

to face, dai questionari compilati online che dagli incontri 

partecipati  sono: 

 Scetticismo sull’effettivo riciclo delle frazioni 

 Scarsi controlli da parte delle autorità competenti 

 Confusione causata dalla presenza di differenti sistemi di 

raccolta (porta a porta/stradale) 

 Randagismo e discariche abusive presso i cassonetti 
 

I cittadini hanno espresso le proprie aspettative riguardanti: 

 Intensificazione dell’utilizzo dei centri di Raccolta 

 Maggiori informazioni su come effettuare correttamente 

la raccolta differenziata 

Problematiche e aspettative emerse 

dall’indagine – questionari e incontri partecipati 



RISULTATI 

 

 

 

Aspettative dei cittadini emerse dall’indagine – 

questionari e incontri partecipati 

Fonte relazione Svi.Med giugno 2015 

34,3% 

15,7% 

4,9% 
10,8% 

8,8% 

9,8% 

4,9% 

10,8% 

Uniformare il servizio porta a porta per tutta la città

Diffidenza sulla effettiva differenziazione dei rifiuti, mettono tutto insieme

Fa la RD ma la porta in ecostazione

Regole più chiare e ferree - maggiori controlli

I sacrifici non vengono ricompensati

Carrellati fuori dai condomini

Pannolini

Comunicazione



Aspettative dei cittadini dal Sondaggio online  
 

RISULTATI 

Dati elaborati dalla relazione Svi.Med giugno 2015 


